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DOCUMENTO SINTETICO DI PRESENTAZIONE DELLA MODIFICA FINANZIARIA DEL PSR 2014-2022 
 
1 PREMESSA 
 
Il presente documento è sottoposto all’approvazione del Comitato di sorveglianza del PSR Lazio 2014-2022, 
nell’ambito della riunione annuale del 24 settembre 2025.  
 
 
Si tratta di una proposta di modifica di natura esclusivamente finanziaria, che discende dalla ricognizione 
delle proiezioni di spesa, effettuate tramite il monitoraggio in itinere, su tutte le misure del programma, sulla 
base delle domande di pagamento in itinere alla data del 5 settembre 2025. 
 
 
 
2 TIPO DI MODIFICA PROPOSTA (RIF. ART. 11 REG. UE N. 1305/2013) 
 
Il quadro normativo che disciplina le modifiche dei programmi è costituito dall’art. 30 del Reg.(UE) n.1303/13, 
dall’art. 11 lettera b) del Reg.(UE) n.1305/13 e dall’art. 4 Reg. di esecuzione (UE) n.808/2014 e ss.mm. e ii. 
 
In particolare, quest’ultimo articolo prevede che nel 2025 possano essere presentate più modifiche qualora 
riguardanti esclusivamente l’adattamento del piano di finanziamento, compreso il piano degli indicatori. 
 
IMPORTANTE: 
L’ultima proposta di modifica deve essere notificata alla Commissione Europea entro il 30 settembre 2025. 
 

  



                                                                                                                    

 

 
 
3 DESCRIZIONE E GIUSTIFICAZIONE DELLA RIMODULAZIONE FINANZIARIA 
 
 
La proposta di modifica del piano finanziario del PSR 2014-2022, sia in termini di FEASR ordinario 
(cofinanziato) che di risorse NGEU (tasso UE = 100%), ha l’obiettivo generale di assicurare il completo utilizzo 
delle dotazioni finanziarie che ancora restano da erogare ai beneficiari.  
 
Alla data del 05.09.2025, di elaborazione della presente proposta, risultano da erogare pagamenti 
nell’ambito del PSR Lazio 2014-2022 per un totale FEASR di euro 19.590.859,95, di cui euro 18.589.896,72 
relativo alla dotazione del FEASR ordinario ed euro 1.000.963,23 di risorse NGEU.  
 
In termini di pura strategia finanziaria, l’obiettivo essenziale di spesa vuole essere perseguito tramite due 
azioni strettamente collegate: 
 

a. Ricognizione delle somme che, a tre mesi e poco più che restano al 31/12/2025, rischiano fortemente 
di non essere utilizzate. Tali somme sono, in parte relative ad economie in sostanza già consolidate 
nell’ambito di misure/tipologie di operazioni che presentano oggi pochissime operazioni in corso e/o  
in fase di chiusura (le misure 2, 3, 5, 9, 10, 11, 13 e 14), e in parte riferite ad economie che si stima 
verranno a generarsi nel breve periodo per misure/tipologie di operazioni che presentano ancora 
progetti in corso ma che si prevede non arriveranno a completamento in tempo utile, ai fini del 
pagamento del saldo finale entro il 2025 (le misure 1 e 16 e tipologie di operazioni 6.1.1, 7.2.2, 7.3.1 
e 8.5.1). 
 
In tale ambito, rientra anche la tipologia di operazione 7.3.1 (Banda Ultra Larga), la cui dotazione 
viene ridotta per un importo di euro 1.331.053,80 in termini di FEASR. Lo spostamento è dovuto 
principalmente al fatto che - benché l’intervento relativo alla BUL sia stato completato e gli obiettivi 
(output) perseguiti - le attività connesse alla completa quietanza dei pagamenti al soggetto 
realizzatore (MiMIT, ex Mise) e la conseguente rendicontazione alla Regione Lazio, potrebbero 
richiedere tempi tali da non garantire il pagamento finale entro il 31/12/2025.    
 

b. Trasferimento delle suddette somme verso misure/tipologie di operazioni che, viceversa, presentano 
una dotazione finanziaria in via di esaurimento, a fronte di un pacchetto abbastanza significativo di 
operazioni in itinere, buona parte delle quali si prevede che possano completarsi nelle prossime 
settimane e siano quindi nelle condizioni di ricevere il saldo entro il 2025 (le misure 4, 19 e 20, la 
tipologia di operazione 6.4.1 e alcune tipologie di operazioni della misura 7, diverse dalla 7.3.1). 
 
Si tratta di misure o tipologie di operazioni per le quali l’AdG, negli ultimi anni di attuazione del 
programma, ha attivato procedure di sovraimpegno (“overbooking”) tecnico, allo scopo di 
ottimizzare l’uso delle risorse, tenuto conto che le operazioni fisiologicamente presentano un tasso 
di realizzazione inferiore al 100% rispetto all’importo ammesso (ossia impegnato).  Per una parte 
delle operazioni finanziate con queste misure il relativo saldo finale andrà a gravare, a partire dal 
01.01.2026, sulle risorse della programmazione 2023-2027 come previsto dal Reg. Ue 2021/2115, 
art. 155 par. 4, per quanto attiene alle misure non SIGC. 
È bene precisare che la rimodulazione proposta non compromette il perseguimento dell’obiettivo 
ambientale di cui all’art 59 par. 6 del regolamento n. 1305/2013 e, allo stesso tempo, il 
raggiungimento degli output minimi programmati. 

 



                                                                                                                    

 

Di seguito si riporta una tabella per misura interessata dalla rimodulazione, dove si osservano i movimenti in 
diminuzione e, rispettivamente in aumento di risorse, distinti per la quota di FEASR ordinario e per le risorse 
NGEU. 
 
 

 
 



                                                                                                                    

 

 
Come si può osservare nell’ultima riga della tabella di cui sopra, mentre il saldo della quota FEASR è pari a 
zero, il saldo della spesa pubblica cofinanziata è positivo, pari a 872.227,06 euro, in quanto partecipa alla 
rimodulazione, come tipologia di operazione cedente risorse, la TO 6.1.1, che è l’unica con un tasso di 
cofinanziamento più elevato rispetto alle altre misure (tasso UE = 80%).  
 
Ciò significa che 1 euro di FEASR ordinario trasferito dalla TO 6.1.1, dove corrisponde ad una spesa pubblica 
pari 1/0,8 = 1,25 euro, genera nella misura ricevente una spesa pubblica pari a 1,88 euro (ossia 1/0,53), 
maggiore di quella di partenza. 
 
Nel caso della rimodulazione delle risorse NGEU, le variazioni di quota FEASR coincidono con quelle di Spesa 
pubblica, essendo il tasso UE pari al 100%. 
 
 

 
 
 
Segue la tabella di confronto, per misura e aspetto specifico, del Piano finanziario di cui alla presente 
proposta (versione 19, sul lato sinistro della tabella, a sfondo bianco) e della versione vigente (versione 18, 
sul lato destro della tabella, a sfondo grigio). 
 
Le colonne riportano, rispettivamente per misura e aspetto specifico, il valore totale della dotazione in FEASR 
(1 e 7), la Spesa pubblica cofinanziata (2 e 8), le risorse NGEU con tasso UE al 100% (3 e 9) , i Top up regionali 
(4 e 10), i Top nazionali (5 e 11), la Spesa pubblica totale (6 e 12). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                                    

 

 



                                                                                                                    

 

 

 
 

 
IMPORTANTE: 
Per quanto riguarda la variazione finanziaria per misura, la soglia del 20% viene superata solo per le misure M1 (-45,59 
% di quota FEASR ) ed M20 (+ 29,18% sulla misura 20), come evidenziato nella quarta colonna da sinistra della tabella 
seguente (il valore è calcolato come rapporto tra la variazione della quota FEASR e la dotazione FEASR della versione 
vigente, versione 18). 
 



                                                                                                                    

 

 



                                                                                                                    

 

 



                                                                                                                    

 

 
 
 
IMPORTANTE: 
La modifica garantisce altresì il rispetto del vincolo di soglia minima programmata sulle misure agro-clima-ambientali 
(misure 10, 11 e 13) + interventi della misura 8 (misura forestale) e investimenti per l’ambiente previsti nell’ambito della 
misura 4, vincolo denominato “ring-fencing ambientale” di cui all’art. 59 (6) del regolamento UE n. 1305/2013, il cui 
obiettivo minimo per il Lazio è pari al 35,39% della spesa ordinaria (FEASR cofinanziato). 
Altresì, viene garantito il rispetto dell’obiettivo relativo alla quota minima di spesa per il LEADER (M19) , pari al 5,56%, 
e della quota massima per l’Assistenza tecnica (M20), pari al 4%. 
 
 
 

Perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 59 del reg. 1305/2013 
Quota FEASR destinata all’obiettivo trasversale ambiente e al LEADER 

 

Vincoli ex articolo 59 
par. 6 reg. 1305/2013 

versione 19 
(proposta di 
modifica) 

versione 18 (versione 
vigente) 

Spesa Pubblica 
programmata a 
favore del clima ed 
ambiente (art. 59.6 e 
7 del Reg. (UE) 
1305/2013) 

164.850.072,40 166.645.643,00 

35,80% 36,19% 
Spesa Pubblica 
programmata per il 
LEADER (art. 59.5 e 7 
del Reg. (UE) 
1305/2013) 

26.131.486,00 25.601.486,00 

5,68% 5,56% 
 
 
La quota dell’assistenza tecnica sul totale del programma sale al 1,27 % del totale FEASR programmato, 
largamente al di sotto della quota massima consentita del 4%. 
 
 


